
Concorso  pubblico  riservato,  per  titoli  ed  esami,  ai  fini  del  reclutamento,  per  le  esigenze  delle
''Strutture di Ricerca'' dello  ''Istituto Nazionale di Astrofisica'', di numero quarantasei "Ricercatori",
Terzo Livello Professionale, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e regime di impegno a
tempo pieno, emanato con Determinazione Direttoriale numero 352 del 20 dicembre 2018 – Criteri
commissione Macroarea 2.

La Commissione decide che per la valutazione della prova scritta si avvarrà dei seguenti criteri: 
1) conoscenza dell’argomento;
2) conoscenza del contesto osservativo e/o teorico generale; 
3) aderenza dell’elaborato al titolo assegnato;
4) chiarezza, correttezza, capacità di sintesi critica e concisione nell’esposizione; 

I candidati che non riporteranno nella prova scritta un punteggio di almeno 21/30 non saranno ammessi a
sostenere la successiva prova orale.

La  Commissione  stabilisce  che  per  le  sessioni  della  prova  orale  si  procederà  all’esame  dei  candidati
seguendo l’ordine alfabetico a partire dalla lettera estratta a sorte in occasione della prova scritta.

Secondo quanto previsto dal bando di concorso, il/la candidato/a che avrà presentato domanda per due delle
tre articolazioni  della Macroarea MA-2 in concorso,  dovrà sostenere  due distinte prove orali,  in quanto
saranno  predisposte  ai  sensi  dell’articolo  10,  comma 1,  del  bando  di  concorso  tre  distinte  graduatorie
differenti per ogni articolazione; 

La prova orale (una per ciascuna delle tre articolazioni della Macroarea MA-2) consisterà in una domanda
sull'attività di ricerca del/della candidato/a ed una domanda su una delle 5 (cinque) pubblicazioni, presentate
dal candidato al concorso di cui in oggetto, estratta a sorte. 

Nel  corso della  prova orale  si  procederà,  inoltre,  all'accertamento della  conoscenza della  lingua inglese
mediante breve conversazione sulla seconda domanda della prova orale e conseguentemente per i candidati
non italiani si procederà all’accertamento della conoscenza della lingua italiana con lo stesso metodo.

La  prova  orale  si  intenderà  superata  con  un  punteggio  di  almeno 28/40.  Pertanto,  i  candidati  che  non
riporteranno nella prova orale il punteggio di almeno 28/40 verranno esclusi dal concorso e non saranno,
quindi, inclusi nella graduatoria finale di merito.

I criteri adottati per la valutazione della prova orale (una per ciascuna delle tre articolazioni della Macroarea
MA-2) saranno:
1) conoscenza delle tematiche specifiche dell’articolazione con particolare riferimento ai profili specifici di
cui all’“Allegato A” del Bando di concorso;
2)   conoscenza del contesto scientifico generale e dei suoi più recenti sviluppi;       
3)   conoscenza delle metodologie osservative e/o teoriche;
4)   capacità di discutere ruolo e significatività del lavoro nel contesto di cui ai punti 1) e 2); 
5)   capacità di valutare prospettive future e limiti della ricerca in questione,
6)   chiarezza ed efficacia dell’esposizione;

I titoli valutabili dalla Commissione, come da art. 8, comma 5 del bando di concorso, che dovranno
essere prodotti rigorosamente secondo le modalità indicate dall’art. 8, commi 6, 7, 8, 9, 10 e 11, del
bando di concorso pena la non valutazione, sono i seguenti:

a) "curriculum vitae et studiorum";
b) ''produzione scientifica''; 
c) Le cinque pubblicazioni da sottoporre alla Commissione per una valutazione qualitativa, scelta dal

candidato,      comprese nell’ambito della produzione scientifica di cui al punto b) ; 
d) altri titoli.



La Commissione prende atto, inoltre, che ai fini della valutazione dei titoli presentati dai candidati,
dispone fino ad un massimo di 30 punti, così articolati: 

a) fino ad un massimo di 8 punti per il “curriculum vitae et studiorum” del candidato, corredato da
una relazione descrittiva delle attività (massimo 5 pagine, carattere 12, interlinea 1). Sono inclusi
in questa valutazione eventuali comprovati periodi di attività di ricerca non ricompresi tra quelli
del precedente punto; 

b) fino a un massimo di  8 punti per la “produzione scientifica”, valutata in relazione all’impatto
scientifico complessivo, secondo i parametri di valutazione di impatto del settore specifico pe il
quale  è  stata  presentata  la  domanda  di  ammissione  al  concorso,  la  originalità,  il  comprovato
effettivo  contributo  del  candidato  e  l’attinenza  della  produzione  scientifica  ai  profili  della
programmazione indicati nell’ “Allegato A” prodotta nella forma dell’elenco di:
 pubblicazioni;
 partecipazioni a congressi;
 libri e monografie;
 rapporti ed elaborati;
 comunicazioni e telegrammi;

c) fino  a  un  massimo  di  10  punti per  le  pubblicazioni,  non  superiori  a  cinque,  presentate  dal
candidato con le modalità specificate nel comma 10 del presente articolo, che saranno valutate in
relazione all’impatto della pubblicazione secondo i parametri di valutazione del settore specifico,
il  comprovato  effettivo  contributo  del  candidato  alla  sua  realizzazione  e  all’attinenza  della
pubblicazione ai profili della programmazione indicati nell’ “Allegato A”.

d) fino  ad  un  massimo  di  4  punti per  altri  titoli  valutabili,  prodotti  dal  candidato  nella  forma
dell’elenco: 
 premi, encomi, menzioni;
 incarichi di ricerca, di responsabilità, di gestione di fondi; di leadership;
 incarichi  di  servizio  e  di  insegnamento  debitamente  documentati,  anche  mediante

dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/di atti di notorietà, rese con le modalità definite
dell’articolo 5 del presente articolo; 

 attività  di  divulgazione,  di  organizzazione  di  eventi;  e  di  trasferimento  tecnologico,
documentate con le modalità innanzi specificate;

 altro.


